
Un gruppo di ragazzi lancia l iniziativa tramite i social

Nasce il "Movimento pro Armata"
Indifesa del monte e del territorio

ABBADIA SAN SALVA-
TORE
"Ormai è chiaro, l'ha ammes-
so pubblicamente anche il pre-
sidente Rossi: l'Amiata è la
`zona sacrificabile per il bene
della Toscana'. Abbiamo ospi-
tato per decenni, e continuia-
mo a farlo, ad Abbadia una
discarica che nessun altro co-
mune voleva, senza in cambio
nessun vantaggio tangibile.
Ora dovremmo prenderci an-
che 100 tonnellate al giorno di
rifiuti della Calabria e stare zit-
ti". No, a questo punto il terri-
torio di Abbadia San Salvato-
re va tutelato e difeso concre-
tamente e a proclamarlo non
sono i soliti comitati locali,
che da anni si battono inascol-
tati o quasi. Questa volta a
scendere in campo sono i gio-
vani amiatini, nati e cresciuti
in questa terra e che qui vo-
gliono continuare a vivere, la-
vorare, dare delle prospettive
di futuro alla comunità. Co-
me spiegano sul gruppo face-
book che hanno creato "Mo-
vimento pro Amiata", dal no-
me del loro stesso movimen-
to, nato "per reagire ai sopru-
si compiuti nei confronti della
nostra terra. Vogliamo ridare
un futuro a questa montagna
e a chi ci vive".
E fin dal primo documento
programmatico pubblicato si
comprende bene dove voglio-
no arrivare. "Abbiamo l'ac-
qua che disseta 700.000 perso-
ne, ma che paghiamo in bollet-
ta più di ogni altra zona; sia-
mo sfruttati dalle multinazio-
nali, che ricavano miliardi dal-
le nostre risorse, mentre le ca-
se ssi valutano, gli alberghi
non ce la fanno più, i negozi

chiudono e la gente se ne va".
E poi ch' chi "trae enormi pro-
fitti dall'affare rifiuti con la di-
scarica di Poggio La Billa,
mentre la Tari che paghiamo
è tra le più alte. Questo è sem-
plicemente vergognoso e è ver-
gognoso sentire pronunciare
parole come `turismo',

`qualità' o `sviluppo' da certi
personaggi. Noi sappiamo
che il nostro paese e l'Armata
sono ben altro da ciò che si
vorrebbe farli diventare. Ab-
biamo un patrimonio ambien-
tale, storico e culturale da pro-
teggere e valorizzare a ogni co-
sto". Ma chi sono questi gio-

vani amiatini dal piglio così
deciso? "Fra di noi ci sono tan-
ti giovani consapevoli di ciò
che può offrire il nostro terri-
torio e sempre più orgogliosi
di viverci. Vogliamo restituire
la dignità violata all'Amiata e
alla gente che la abita. Per que-
sto stiamo preparando una
manifestazione in difesa della
montagna, di ciò che ha rap-
presentato e del suo futuro.
Ognuno è invitato a partecipa-
re, purché non esistano simbo-
li di partito. E una questione
da non strumentalizzare che
riguarda tutti. Non facciamo-
ci intimorire da nessuno, per-
ché non abbiamo nulla da per-
dere, ma tanto da guadagna-
re".
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